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I CASI

“
“Il guinzagliodiventerà

obbligatorio

per tutti

Enza Cusmai

Non solo patentino. Ma an-
cheresponsabilitàpenaleecivile
sia in casa sia fuori per i padroni.
Epoi lotta al randagismo, ai com-
battimenti clandestini e ai canili
lager grazie alle segnalazioni dei
veterinari. Il pianeta canino non
è solo fatto di disgrazie e di ag-
gressioni.Madavantiaunatrage-
dia,comequelladell’altrogiorno
in cui un bimbodi 10mesi è stato
azzannatoeuccisodalmastinodi
casa,vicinoaRoma,si tendeage-
neralizzare e a fare speculazione
politica. E il sottosegretario alla
SaluteFrancescaMartini rinvia la
strumentalizzazione al mittente,
con sdegno.

Che idea si è fatta della tragedia
avvenuta alle porte di Roma, con
la morte di un bambino a causa
dei morsi di un mastino napole-
tano?
«Siamo uniti al grande dolore

di quella famiglia ma dobbiamo
domandarci comemaiuncanedi
40chili siaggirassesenzacontrol-
lo del padrone alla presenza di

un bambino accudito solo dalla
nonna».

Dunque la responsabilità è del
padrone?
«Non siamo certo noi i respon-

sabili di comportamenti di un ca-
neall’internodellemuradomesti-
che. Noi ci occupiamo della salu-
te pubblica».

Però davanti a una disgrazia pro-
vocata da un cane sembra sem-
pre che la responsabilità ricada
addosso a lei che non vuole più
adottare la lista delle razze peri-
colose.
«Certe speculazioni, anche a

mezzo stampa, sono vergognose
e sterili. E poi quella listadei cani
pericolosi non è servita a nulla, è
stata puntualmente disattesa. In-
somma l’ordinanza della Turco è
inutileenon risolve ilproblema».

Qual è il problema?
«Basta un dato: le aggressioni

dei cani avvengono per la gran
partedeicasinellemuradomesti-
che e a causa del randagismo».

Dunque la responsabilità di chi
è?
«Dei sindaci che, soprattutto al

Sud,sidisinteressanototalmente
del fenomeno del randagismo e
del padrone del cane aggressivo
chespessovienetrattatomaleop-
pure addestrato a reagire in mo-
do violento in determinate situa-
zioni».

E nel caso del mastino napoleta-
no?
«Lamagistratura sta ravvisando

unasituazionediimperiziaedi in-
curia. Dev’essere chiaro che del
canerispondesempreilpadrone,
sia fuori siadentro lemuradome-
stiche. Questo principio è molto
chiaro nella mia ordinanza».

Quando verrà emanato questo
documento?
«Entro la fine del mese».

Ci indichi le linee guida.

«Innanzituttonon ci saranno li-
stedicaniaggressivichenonhan-
no alcuna validità scientifica.
Ogni ministro che se ne occupa
la accorcia e l’allunga. Il che è as-
surdo».

Ma ci sarà il patentino.
«È un’offerta formativa che sa-

rà organizzata dai comuni. Chi
partecipa riceverà un attestato.
Ma sto pensando di renderlo ob-
bligatorio per chi preferisce cani
di una certa dimensione e poten-
za».

E gli addestratori che spesso in-
cattiviscono i cani con i loro eser-
cizi?
«Saranno vietate le tecniche

chesviluppanol’aggressività.Ba-
stamanicotti ebastoni chestimo-

lano l’attacco».
Ma chi controlla questi signori?
«Confidonelladeontologiapro-

fessionaleenellesegnalazioniso-
prattutto da parte dei veterinari.
Sono quasi tutti collegati in rete
alministeroegraziea lorohosco-
pertosituazioniagghiacciantico-
meuncanileaCasertadove icani
vivevano in un inferno».

Museruola e guinzaglio, quando
e per chi?
«Guinzaglio per tutti e muse-

ruolaaportatadimano,perquan-
do ci sono altri cani, per le situa-
zioni di affollamento. Insomma,
è il padrone che deve valutare la
situazione e se ne assume la re-
sponsabilità sia in sede penale
sia in sede civile».

Ungiardiniereèuccisodal rot-
tweiler dei padroni della villa
in cui lavorava a S. Giovanni
Teatino (Chieti), tre mesi fa

A Circello (Benevento), 4 mesi
fa, un ragazzinodi 9 anni è az-
zannato da un cane randagio:
muore per emorragia

Un bimbo di 10 mesi è azzan-
nato e ucciso dal suo mastino
napoletano.Èsuccessovener-
dì scorso a Genzano (Roma)
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«Veterinari denunciate
chi addestra i cani
a diventare assassini»
Il sottosegretario alla Salute: «I padroni saranno
responsabili penalmente e civilmente, in casa e fuori»
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